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«Juve, io vado avanti»
Q uarantadue anni e

non sentirli. Ieri,
nel giorno del suo
compleanno, Buf-
fon ha annunciato

di volersi regalare la 26a sta-
gione da professionista, la 19a

alla corte della Juventus:«Ve-
dremo in quali condizioni ar-
riverò amarzo o aprile. Se non
ci sarà quel crollo verticale
che tutti sperano di vedere —
dice sorridendo ai microfoni
di Sky Sport —, continuerò
anche l’anno prossimo». In
questo caso sorpasserebbe il
portiere Francesco Antonioli,
che chiuse la carriera al Cese-
na a 42 anni e 235 giorni, piaz-
zandosi alle spalle del più lon-
gevo della storia del massimo
campionato, quel Marco Bal-
lotta ex anche di Inter e Lazio
tra i pali fino a 44 anni e 38
giorni. «Con Szczesny, Pinso-
glio e i preparatori Filippi e
Nenci abbiamo creato un
gruppomolto solido e unito»,

aggiunge SuperGigi, che ha
eguagliato il record di 647
presenze in Serie A di Paolo
Maldini. A proposito di leg-
gende dello sport mondiale,
Buffon rivolge un pensiero
commosso a Kobe Bryant: «È
inverosimile che la storia di
un mostro sacro come lui

possa avere un epilogo simile.
Certe tragedie ci fanno sentire
molto più vulnerabili».

«Fame e umiltà»
Il futuro del numero uno dei
numeri uno, anche nella sta-
gione in cui la sua targa è il 77,
può comunque attendere.

Un passo avanti e uno in-
dietro. Il mercato di Juve e In-
ter ricalca la loro marcia in
campionato. Dopo giorni di
ottimismo e il via libero al tra-
sferimento da parte di en-
trambi i calciatori, ieri lo
scambio tra Mattia De Sciglio
e Layvin Kurzawa ha subito un
brusco stop, forse definitivo.
Juve e Psg non sono d’accordo
sulla valutazione dei calciatori
ma ci sarebbero anche riserve
tecniche. De Sciglio è capace
di giocare sia a destra che a si-
nistra ma è pure l’unico terzi-
no «bloccato» nella risicata li-
sta di laterali difensivi diMau-
rizio Sarri. L’affare ha preso la
piega del no proprio nel gior-

no in cui i nerazzurri hanno
ufficializzato l’acquisto di
Christian Eriksen dal Tot-
tenham. Profilo che piaceva
anche alla Juve che però gli ha
preferito Dejan Kulusevski,
rinforzo non per gennaio ma
per la prossima stagione. È
stato il grande colpo del mer-
cato di riparazione dei bian-
coneri che poi hanno provato

in Catalogna) e Marques (che
ieri ha esordito con la Prima-
vera bianconera) valutati circa
8 milioni l’uno. Saltato anche
il prestito di Marko Pjaca al
Cagliari, a questo punto Para-
tici spera almeno di chiudere
la cessione di Emre Can al Bo-
russia Dortmund per 25 mi-
lioni. Mentre la bussola del-
l’Inter è il rafforzamento della
rosa, la Juve sta cercando di
portare a termine operazioni
più vantaggiose per il bilan-
cio. Tra un passo avanti e uno
indietro, in campo e sul mer-
cato. A giugno si saprà chi ha
fatto le scelte migliori.
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Ilportierebianconero
festeggiai42anni:
«Eseamarzooaprile
nonavròilcrollo
chequalcunospera,
continuosinoal2021
L‘Internonsorprende:
vinceredipendedanoi»

Mercato impossibile: stop anche a Kurzawa-De Sciglio
L’Inter si rinforzaancoramentre i bianconeri e il Psgnonchiudono lo scambioche sembrava fatto

a imbastire scambi per ovvia-
re a necessità economiche più
che tecniche. E in questi ulti-
mi giorni di trattative verran-
no fatti altri tentativi. Diffici-
le, ma non da escludere no-
nostante le smentite di club e
giocatore, lo scambio tra Fe-
derico Bernardeschi e Lucas
Paquetà. Sia in estate che a
inizio gennaio l’ex Fiorentina
era stato al centro di un altro
possibile scambio: quello con
Ivan Rakitic del Barcellona,
saltato pure questo per moti-
vazioni economiche. L’unico
baratto che i bianconeri han-
no portato a termine con i
Blaugrana è stato quello tra i
baby Matheus Pereira (volato

Restituito al mittente
Salta anche il prestito
di Pjaca al Cagliari
Trattativa a oltranza
per Emre al Borussia

Corsa a tre
A sentire quanto ha dichiara-
to ultimamente da Sarri e in
precedenza il suo vice Martu-
sciello, la sensazione di appa-
gamento, il rischio di avere
troppe pance piene nello spo-
gliatoio è il peggior nemico
della Signora. Che dovrà stare
sempre sul pezzo di un cam-
pionato da giocare«fino alla
fine», proprio come impone
lo slogan aziendale biancone-
ro: «La Lazio sta facendo
qualcosa di eccezionale, il fat-
to che sia fuori dalle coppe in-
ciderà tanto da qui alla fine—
conclude Buffon —. L’Inter
non mi sorprende, conoscen-
do bene Conte. È un campio-
nato duro, le nostre avversarie
non molleranno. Ma il desti-
no è nelle nostremani, la cosa
più importante è non abban-
donarsi alla consapevolezza
di essere forti».

Pjanic ok
Dopo lo scivolone in casa del
Napoli arriva un’altra sfida
contro una carissima«nemi-
ca» della Signora, quella Fio-
rentina attesa domenica (ore
12.30) allo Stadium. Ieri i
bianconeri sono tornati ad al-
lenarsi alla Continassa: lavoro
atletico, esercizi di possesso
palla e partitella per chi non è
stato impiegato al San Pao-
lo.Buone notizie da De Sci-
glio, tornato ad allenarsi par-
zialmente in gruppo. Sollievo
per Pjanic, che ha assorbito la
contusione alla caviglia patita
contro il Napoli. Il centrocam-
pista bosniaco, Alex Sandro e
Cristiano Ronaldo hanno
svolto una seduta di lavoro
personalizzato, ma saranno
tutti a disposizione per il lun-
ch game domenicale. Con più
fame chemai.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sollievo per Pjanic
Il regista bosniaco
si è allenato a parte
insieme con Ronaldo
e Alex Sandro

Simbolo
Gianluigi
Buffon
ha compiuto
42 anni ieri.
Tra tanti
primati detiene
anche il record
di imbattibilità
nella Serie A
a girone unico:
ha mantenuto
la porta
della Juventus
inviolata
per 974 minuti
nella stagione
2015-2016

647
Presenze in A
Buffon è
il giocatore
con più partite,
come
Paolo Maldini

176
Partite
giocate
da Buffon
con la maglia
della Nazionale
con cui ha vinto
il mondiale
nel 2006

Prima di continuare a scrivere
la storia c’è da sistemare l’at-
tualità. La Juve è chiamata a ri-
trovare quella fame atavica
che le ha permesso di sbrana-
re gli ultimi otto scudetti. Sa-
rebbe diabolico perseverare
negli errori commessi al San
Paolo, analizzati nella riunio-
ne tecnica alla Continassa.
«Quella contro il Napoli è sta-
ta una brutta sconfitta — am-
mette Buffon —. Potevamo,
anzi dovevamo fare meglio.
Certi momenti negativi servo-
no a ritrovare fame e umiltà, a
non dare nulla per scontato».
E ancora, premendo sul tasto
dellamotivazione e dell’atten-
zione: «Affrontare un Napoli
in grande difficoltà ed emer-
genza avrebbe dovuto farci
drizzare le antenne. Se fosse
stata una sfida-scudetto, sono
convinto che avremmo vinto.
Sappiamo di essere forti, ma
questo fa sì che a volte non ci
sia la ferocia necessaria».

Resta a Parigi Layvin Kurzawa, 27 anni, esterno del Psg e della Francia

Coppa Italia
Ranocchiafaduegol,
laPrimavera
battelaCremonese
evolainsemifinale

La prima doppietta in bianconero di Ranocchia (foto) e la prima volta
di Marques. La Primavera della Juventus archivia la sconfitta in
campionato di sabato a Empoli, superando agevolmente (3-0) la
Cremonese in Coppa Italia. Guadagnata la semifinale, ora i ragazzi di
mister Zauli affronteranno la vincente di Fiorentina-Milan.
Alla Juventus bastano 16 minuti per mettere il match in discesa:
cross di Anzolin sporcato dalla difesa grigiorossa e destro a
incrociare di Leo. Il 2-0 arriva al 31’, su assist di Ahamada e
conclusione di Ranocchia, perfetto anche nell’inserimento che all’87’
porta al bis personale e al tris collettivo. Al 62’, con la Cremonese

appena rimasta in dieci per l’espulsione di Spini, l’esordio da
juventino di Marques. L’attaccante classe 2000 arrivato dal
Barcellona (scambio con Matheus Pereira) ha cercato due volte il gol
con altrettanti colpi di testa. Un buon debutto, anche in vista di un
suo passaggio in quella Under 23 bianconera che questa sera
(ore 20) — senza gli infortunati Alcibiade, Beruatto e Clemenza —
affronta l’andata delle semifinali di Coppa Italia di Serie C in casa
della FeralpiSalò (ritorno il 12 febbraio al «Moccagatta» di
Alessandria). Il successo nella manifestazione dà l’accesso alla
seconda fase nazionale dei playoff di Serie C.
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